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Proseguiamo, con questo 
intervento di padre Bal-
ducci, il dibattito sul terro
rismo, aperto su queste co
lonne da Gianfranco Pa
squino. Sono già interve
nuti Umberto Puri, Luigi 
Cancrini e Laura Balbo. 

In alcune carceri speciali 
da qualche tempo è Iniziata 
una consuetudine di con
fronto comune tra I detenuti 
per terrorismo. Il dibattito 
Interno ha favorito II passag
gio dall'esperienza associati
va per scopi criminosi ad 
una comune esperienza di 
razionalità critica. Questa 
fuoruscita, dalla solitudine 
totale è la condizione mini
ma perché 11 carcere si avvìi 
ad adempiere II suo compito 
costituzionale, che è la riabi
litazione. La ripresa del rap
porti sociali, non solo tra In
terni al carcere ma anche tra 
loro e quel gruppi esterni che 
esprimono la società nel suol 
fermenti creativi e nella sua 
voglia di cambiamento, po
trà giovare, e non solo al de
tenuti. Fa parte di questa 
nuova apertura anche la cor
rispondenza che ho avviato 
con molti di loro, e che mi 
coinvolge nel profondo. 

Quello del deten u ti politici 
è un 'lo diviso»: da una parte 
— la parte che la cronaca 
pubblica ha fissato nella no
stra considerazione e, natu
ralmente, In quella degli ar
chivi giudiziari dello Stato 
— un 'lo; anzi un superego, 
costruito con 1 frammenti 
delle Ideologie sovversive, 
reso più rigido dalla militan
za clandestina, e finalmente 
Indurito dall'esperienza del 
muro contro muro, che è l'e
sperienza del carcere specia
le; dall'altra un «/o» rimasto 
fanciullo, con tutta la sua 
capacità di sognare, con tut
ta la sua voglia di ottenere e 
di dare tenerezza. Le pulsio
ni di questo lo represso pos
sono avere la meglio, posso
no favorire, con l'aiuto della 
ragione critica, la scomposi
zione, pezzo dopo pezzo, del
la coscienza sovrimposta e 
ottenere cosi Ubera via. 

«In questi anni di profonde 
modificazioni sociali e di se
gregazione abbiamo avuto 
modo di fermarci e guardar
ci dentro — scrive uno di lo
ro — quasi reimparando a 

Sino ad oggi 
il carcere era 
la società senza 
voce. Ma qualcosa 
sta cambiando: 
bisogna aprire 
un confronto 
politico e culturale 

Sopra, incidenti a Roma nel maggio del '77 
Sotto, un'immagine del processo alle BR del '78 

dei terroristi 
dialogare, senza più ombra 
di Ideologia, con la nostra 
anima». 

Conosco bene 11 rischio di 
questo ritorno al 'dialogo In
teriore»: può essere 11 mo
mento In cut, venuta meno, 
per delusione, la presenza al
la storia, si cerca rifugio In 
un mondo alternativo a quel
lo reale, costruito dall'Insop
primibile voglia di compen
sazione e di consolazione. 
Ma da questa volontà di ri
prendere in mano 11 bandolo 
dell'esistenza, al di fuori del
la matassa Ideologica In cui 
si era Intricato, può anche 
prendere ti via la ricerca di 
un mondo senza violenza. 

Nelle loro dichiarazioni di 
disponibilità a contribuire 
pacificamente al cambia
mento del mondo, 1 detenuti 
ritrovano 11 senso vero della 
loro prima esperienza di rot
tura con la società, esperien
za avvenuta in seno alle agi
tazioni del '68 e poi brusca
mente deviata, anche per la 
sordità del partiti politici, 
lungo gli anni delle stragi di 
Stato su cui aleggiava un ci
nismo propizio alla prosperi

tà della P2. Fu allora che In 
alcuni giovani la vampa del
lo'Stato nascente» produsse, 
Insieme al dlssolvimen to del
la memoria storica, la traco
tante volontà di non tenere 
conto del tempi e del modi a 
cui Invece deve adattarsi 
ogni progetto che Intenda es
sere In regola, non dico con l 
principi della legalità, ma 
con quelli dell'efficacia. 

«È stato attraverso questo 
meccanismo di impotenza-
bisogno di cambiare 11 mon
do — scrive Lucia — che si è 
determinata una "rottura" 
storica e cioè un progressivo 
divaricamento fra società 
reale e pratiche separate ed 
autonome. E sarà proprio 
l'autonomia del politico a 
creare il deleterio farsi pote
re per combattere 11 Potere, 
col bel risultato di rappor
tarsi a lui nelle sue stesse 
forme, con le stesse sue armi. 
In questo principalmente sta 
11 non senso storico della lot
ta armata*. 

Aprendosi all'appello del 
movimento della pace, molti 
detenuti politici avvertono 
di poter finalmente dar sen-

so alla propria scelta dell'Il
legalità recuperando, nelle 
sue profondità, l'impulso 
morale che l'aveva avviata. 
Nel dichiararsi solidale con 
la marcia della pace del Na
tale '83 a Milano, un gruppo 
consistente di detenuti di 
San Vittore (lo stesso gruppo 
che qualche tempo fa ha 
compiuto 11 gesto simbolico 
della consegna delle armi In 
mano all'arcivescovo di 
quella città) esprime in mo
do solenne, e senza ombra di 
riserva, 11 proprio passaggio 
al Movimento della pace: 

«Noi che abbiamo speri
mentato la debolezza sostan
ziale dell'uso delle armi a 
fronte della potenza delle 
Idee; noi che abbiamo con
statato l'inutilità e l'errore 
della morte data e ricevuta, 
quand'anche per i motivi più 
nobili e positivi, dichiaria
mo: siamo contro tutte le 
guerre, slamo tutti pacifisti! 
Molti di noi avevano deposto 
le armi prima dell'arresto; 
altri ne hanno compreso l'i-
neluttabilltà In questi anni. 
Tutti vorremmo essere con 
voi nell'unica catena cui vor
remmo essere legati: quella 
degli uomini liberi e pacifi
ci». 

Che non si tratti di un mu
tamento tattico appare an
che dal nuovo comporta
mento prevalso, In questi ul
timi mesi, nella popolazione 
prigioniera delle carceri spe
ciali. Le proteste non si sono 

Nuovo canale 
MTV per gli 
ultra 30enni 

ATLANTA — I dirigenti della 
MTV, la prima televisione 
USA ad aver programmato 24 
ore di musica non-stop, hanno 
annunciato ieri la nascita di 
un secondo canale di video
music destinato a un pubblico 
più maturo. L'apertura del 
nuovo canale televisivo di vi* 
dco-music è prevista per il pri
mo gennaio prossimo. Secon
do quanto ha dichiarato Da
vid Ilorowitz, presidente e am
ministratore delegato del po
tentissimo network recente
mente quotato in borsa, il 
nuovo canale programmerà 
brani musicali di cantanti ca-
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ripetute nella forma violenta 
dell'Asinara, di Nuoro e di 
Tranl che destò terrore e 
cruda repivsslone, si sono 
trasformate In scioperi della 
fame, ricongiungendosi per 
tal via alla grande tradizione 
della non-violenza gandhla-
na. Questo mutamento nelle 
forme di lotta presuppone e 
Incentiva un mutamento 
d'animo, da non confondere 
con quello del cosiddetti pen
titi, nel senso che ti suo ap
prodo non è nel ritorno nelle 
grandi braccia dello Stato, 
Impaziente di riavere con sé 
Il figlio prodigo, è nell'Impe
gno a trasformare la società 
fino a renderla libera dalla 
necessità delle armi e del 
carcere. 

L'aspetto nobile della de
mocrazia — un aspetto così 
nobile che fa della democra
zia un orizzonte Ideale piut
tosto che una definitiva ac
quisizione storica — é nei 
suo Impegno, giuridicamen
te determinato, a superare le 
regole della vendetta anche 
quando essa sembri la ri
chiesta prorompente della 
coscienza comune, e a recu
perare a sé, al suo spirito e 
alle sue regole, 11 cittadino 
trasgressore. Nessuno stato 
di necessità deve condurre le 
Istituzioni democratiche a 
fare della salvezza di se stes
se la giustificazione della ri
nuncia alle proprie norme 
costitutive. Può sembrare, 
questo, un vincolo paraliz
zante ma ogni altra scorcia
tola che faciliti allo Stato 11 
trionfo sul delinquente Im
plica deroghe che seminano 
nel corpo sociale lo scettici
smo e l'inclinazione a risol
vere le questioni per le vie di 
fatto. Noi non dovremmo ri
nunciare alla funzione, per 
così dire, pedagogica della 
democrazia, anche all'Inter
no delle carceri, dove la fun
zione dello Stato è per eccel
lenza di riconquistare alla 
ragione morale e politica chi 
ha tentato di sovvertirlo. 
Certo, c'è anche l'obbligo del 
risarcimento da parte del 
trasgressore. Cosi scrive Nl-
co: 

«Noi vogliamo oggi parte
cipare, con la nostra rifles
sione autocritica, ma anche 
con l'energia di uomini e 

ri alla cosiddetta mezza età. Se 
dunque sulla MTV originale a 
dettare legge sono l'hard-rock, 
il funky o la rap-music delle 
nuove leve discografiche ame
ricane, sul secondo canale di 
musica non-stop, protagonisti 
indiscussi saranno i vari 
Frank Sinatra, Ilarbra Strei-
sand, Diana Ross e Barry Ma-
nllowe. 

Il nuovo canale, si rivolgerà 
dunque a una audience ultra-
trentenne, in parallelo al pub
blico di teen-agers ascoltatore 
abituale della MTV. L'apertu
ra del nuovo canale del ne
twork americano sarà prece
duta da una gigantesca cam
pagna pubblicitaria e il cano
ne sarà gratuito per coloro che 
già risultano abbonati alla 
MTV. Il costo dell'operazione 
sarà di circa sette milioni di 
dollari, riferisce il presidente 
Ilorowitz. 

gassa» 
donne che guardano al futu
ro, al ristabilimento di forme 
e regole di convivenza fra 
soggetti e culture diverse; ad 
una possibilità di confronto 
fra essi fondato sulla libera 
espressione e sullo scambio 
reciproco anziché sulla coa
zione e sull'integrazione vio
lenta. Questa è la concessio
ne di RISARCIMENTO che 
ci appartiene». 

L'ambizione della nostra 
democrazia deve essere di 
attendersi da questi singola
ri trasgressori, che hanno 
aperto plaghe fisiche e mora
li nella società, un risarci
mento a livello della loro col
pa e dunque un rtsaretmen-
to, per così dire, anche men
tale. Essi lo stanno pagando. 
La mutazione culturale di 
cui ormai abbiamo copiosa 
documentazione è una gran
de possibilità della nostra 
democrazia. Ne va reso meri
to anche a molte persone che 
hanno oggi responsabllltà-dl 
potere nel settore carcerarlo. 
Fino ad oggi 11 carcere era la 
società senza voce, era la ne
gazione Immobilizzata, ri
dotta a pura estraneità. Ma è 
merito soprattutto del dete
nuti politici se 11 carcere di
venta oggi un termine dia
lettico del confronto sociale, 
sia a livello giuridico (sono 
loro, 1 detenuti politici, a 
mettere la maglstraturaw 
con le spalle al muro della 
Costituzione), sia a livello 
culturale (sono loro, 1 dete
nuti politici, a ricordare che 
uno Stato consenziente alla 
politica Internazionale del 
terrore, non ha tutte le carte 
In regola per demonizzare al 
proprio Interno 1 fautori del
la strategia del terrore). 

È nato Insomma qualcosa 
di nuovo. I detenuti per ter
rorismo non sono più soltan
to oggetti di legislazione pe
nale, che devono pagare di
nanzi alla legge un proprio 
debito, sono anche soggetti 
della dialettica culturale del 
paese. Questo risultato, non 
previsto, va messo nel nume
ro del molti modi con cui ha 
preso avvio quella rivoluzio
ne culturale 11 cui soggetto 
complessivo è, nel mondo oc
cidentale, il movimento del
la pace. 

Ernesto Balducci 

ROMA — Il dibattito, d'ora 
in avanti, potrà svolgersi in
torno al come e al quanto la 
fotografia sia stata omolo
gata dalla cultura, ma non 
certo più sul disinteresse di 
tutta una serie di enti ed or
ganismi (scuola compresa) 
che Invece, nell'arco della 
stagione estiva, si sono get
tati a capofitto sulle Imma
gini, vecchie e nuove, alle
stendo uno straordinario 
gruppo di mostre, un po' In 
ogni angolo del Paese. 

Vi sono dunque fondati 
motivi per tutta una nuova 
serie di riflessioni e di analisi 
che già gli «addetti ai lavori» 
dovranno portare a termine 
il prossimo inverno anche 
nel corso della sempre attesa 
•Photokina» che si svolge, 
ogni due anni, a Colonia e 
che rimane pur sempre la 
massima manifestazione 
mondiale del settore. C'è cri
si nella vendita delle attrez
zature ma, per li resto, mal la 
fotografia ha avuto cosi tan
ta attenzione. C'è, per esem
plo, uno straordinario fervo
re nella ricerca storica e do
c u m e n t a l a e sono ormai 
dieci milioni gli appassionati 
Italiani: tra loro, 1 professio
nisti, gli «amatoti», I «foto
grafi della domenica», gli 
«scattini», l «paparazzi», i* 
«free lance» e quella Incredi
bile moltitudine che passa 
da una mostra all'altra e co
nosce ogni grande «perso
naggio» della fotografia 
mondiale, anche se non ha 
mal scattato una foto. 

Le mostre sono un po' il 
punto d'incontro di tutti co
storo e in questa stagione 
non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. Ad Acaya, un paesino 
a tre passi da Lecce, l'Asso
ciazione per la salvagurdla e 
lo sviluppo del paese, l'Am
ministrazione provinciale, 
l'assessorato alla Cultura, 11 
Comune di Vernole, l'Ente 
del turismo e la Camera di 
Commercio hanno dato vita 
ed una Iniziativa originalis
sima: 11 «rastrellamento» a 
tappeto di tutte le foto con
servate nelle case del paese. 
Ne è nata una mostra gran
diosa: settecento Immagini 
sono uscite dagli album di 
famiglia e una buona parte 
(anche duecento diapositive) 
sono state ingrandite. Ora 
vengono esposte al «Castello.» 
fino al 30 agosto prossimo. È 
stata una ricerca nella «me
moria collettiva», condotta 
da Titti Pece che ha allestito 
anche la rassegna. Schedine 
e testi sono della stessa Pece, 
mentre la raccolta del mate
riale è stata curata da Mau-

Vecchie foto del nonno, storiche istantanee di lotte 
sociali: mai come quest'anno le mostre fotografiche 

hanno invaso il paese. Ecco un elenco ragionato 

L'Italia in 
bianco e nero 

rizlo Botta 77o. La grafica. In
vece, è stata curata da Gian
carlo Moscara. 

Fino al 23 settembre, nel 
Centro di via delle Stelle, a 
Livorno, rimane aperta la 
mostra «Oltre la posa», dedi
cata alle immagini delle 
donne negli archivi Allnarl. 
Sta avendo un grande suc
cesso di pubblico e di critica. 
È stata allestita dalla Libre
ria delle donne di Firenze, 
con 11 patrocinio del Comune 
di Livorno. È inutile insiste
re sul fascino delle foto All
narl, I grandi fotografi fio

rentini che sono riusciti, in 
quasi cento anni di attività, a 
mettere insieme un archivio 
di trecentomila lastre. 

Le «donne degli Allnarl» 
(la «casa» ha stampato anche 
11 catalogo) rappresentano 
tutta la tipologia della «si
gnora borghese» dell'epoca 
(tardo Ottocento inizi Nove
cento) e nella mostra c'è un 
tentativo di leggere 11 mate
riale oltre uno stile, un modo 
di inquadrare e di riprende
re. Sia 11 catalogo sia la mo
stra certificano, comunque, 
che l'operazione non è riu
scita In pieno e che tutta una 
serie di necessari presuppo

sti culturali sono stati igno
rati. La mostra rimane, però, 
di grande interesse e spetta
colarità. 

Altro lavoro di livello è 
quello condotto da Diego 
Mormorio ed Enzo Eric Toc
caceli, esposto a Castlgllon 
del Lago, nel Palazzo dei du
chi della Corgna, fino al 30 
settembre prossimo. Si trat
ta di una mostra Intitolata: 
«Immagini e fotografi del
l'Umbria 1855-1945». Anche 
In questo caso sono interve
nuti la Provincia di Perugia, 
il Comune di Castlgllon del 
Lago e la Regione, oltre agli 
enti del turismo. Mormorio e 
Toccaceli sono ricercatori e 
critici esperti (sul loro lavoro 

Qui sopra cRichard Ginori. La rifinitura dal piatti», dagli Archivi ARnarL A sinistra, una foto di 
Paul Strand trana dalla mostra allestita a Pescara 

bisognerà tornare) ed hanno 
condotto, nel migliore del 
modi, questa indagine sulla 
storia della fotografia um
bra, per offrire un contributo 
di prima mano alla più gene
rale storia della fotografia 
Italiana. Nel Palazzo dei du
chi della Corgna vi sono più 
di quattrocento fotografie 
che vanno dall'epoca tarda 
del negativo di carta a quella 
della «Lelca». Le edizioni 
Oberon (Editori Riuniti) 
hanno pubblicato un accu
ratissimo e bel catalogo. 

Fino al 29 agosto, al Palaz
zo delle Esposizioni di via 
Milano II, a Roma, rimarrà 
Invece aperta la mostra 
•Viaggio in Italia», a cura 
della Lega fotografia del
l'Arci. E un vero e proprio 
•viaggio» tra 1 fotografi, con 
opere di Olivo Barbieri, Ga
briele Basilico, Antonio Bat-
tistella, Vincenzo Castella, 
Andrea Cavazzutl, Mario 
Cresci, Giovanni Chiara-
monte, Vittore Fossati, Car
lo Garzia, Luigi Ghlrri, Gui
do Guidi, Shelley Hill, Mim
mo Jodlce, Gianni Leone, 
Claude Nori, Umberto Sarto-
rello, Mario Tinelli, Ernesto 
Tullozzi, Fulvio Ventura e 
Cuchl White. Accanto alle 
Immagini di fotografi giova
nissimi ci sono quelle di 
maestri ormai affermati a li
vello europeo come Cresci, 
Jodlce, Basilico, Ghlrri e No
ri. La mostra è nata a Bari 
appunto per Iniziativa del
l'Arci e di un gruppo di foto
grafi ed è dedicata ad una at
tenta e per molti versi nuova 
«riscoperta* del paesaggio 
italiano. 

Continua Intensa anche 
l'attività del Centro di docu
mentazione di Palazzo For-
tuny, a Venezia. Fino al 2 
settembre, In collaborazione 
con 11 Britlsh Councll e con 
l'Assessorato alla Cultura, 
vengono esposte ottanta 
opere di David Balley. Si 
tratta di foto scattate dal 
maestro Inglese negli anni 
1960-80. Balley ha lavorato e 
lavora come documentarista 
e come fotografo. In questa 
veste produce Immagini per 
Vogue, per 11 Daily Express, 
per 11 Sunday TSme, per 11 Dai
ly Telearaph, per Elle e Gla
mour. E, per chi passa da Ve
nezia, una mostra da non 
mancare. 

Si è chiusa Invece, In que
sti giorni, a Sasso di Castal
da (Potenza), la mostra di 
Heinrich Zllle, 11 maestro te
desco della vecchia genera
zione che ha sempre avuto 
moltissimo da raccontare 
sulla «sua» Germania. Morto 

nel 1929, Zllle non piaceva ai 
nazisti e alla buona borghe
sia tedesca, per le sue dolen
tissime foto sulla Berlino del 
dopoguerra o del «miserabi
li». La mostra, allestita dal 
Comitato per le manifesta
zioni culturali e artistiche di 
Sasso di Castalda, girerà ora 
in altre città italiane a cura 
del Goethe Instltut di Napo
li. 

A Napoli è ancora aperta 
(fino al 18 novembre prossi
mo) la grande mostra «Bri-
gantaggio-leallsmo-repres-
sione nel Mezzogiorno 
1860-1870». Si tratta di una 
rassegna di eccezionale livel
lo culturale, allestita dalla 
Soprintendenza per 1 beni 
artistici e storici, nel Museo 
Diego Aragona PIgnatelll 
Cortes. L'hanno preparata a 
lungo un quallflcatissimo 
gruppo di esperti e di studio
si che hanno fatto largo uso 
di Immagini fotografiche 
molto belle e spesso Inedite. 
DI grande rilevanza 11 cata
logo (è in pratica un docu-
mentatlsslmo studio sul bri
gantaggio meridionale) edi
to da Gaetano Macchlaroll. 
Anche qui, la fotografia è un 
preziosissimo supporto cul
turale. 

Ed Infine Pescara: fino al 2 
settembre prossimo, nella 
•Tenda-Expo* nel viale della 
Riviera, sono esposte una se
rie di fotografie di Paul 
Strand. L'iniziativa è dell'as
sessorato alla Cultura del 
Comune e del Consorzio In
terregionale di promozione 
librarla, nell'ambito delle 
manifestazioni sul «Mese del 
libro*. La mostra di Strand è 
stata curata da Filippo Pas
sigli e John Rohrbach, diret
tore dell'archivio di Immagi
ni del fotografo americano. 

La grandezza di Strand ha 
segnato, come è noto, la sto
ria della fotografia america
na e mondiale. Le Immagini 
esposte a Pescara documen
tano llprimo periodo: quello 
della Galleria «291» a New 
York, sotto la direzione di 
Alfred SUeglItz e che vengo
no definite, genericamente, 
«astrattive*. Poi vengono 
quelle del periodo realista, 
1920-*30 e 1 passaggi, rocce e 
ritratti, dal 1930 al 1963. 
Quindi le Immagini scattate 
In Francia, Romania, Isole 
Ebridi, Messico, Ghana, 
Egitto e Marocco. Sono espo
ste anche una serie delle fa
mose fotografie scattate da 
Strand a Luzzara, negli anni 
50, per 11 libro Un paese, rea
lizzato In collaborazione con 
Cesare Zavattlnl. 

Wladimiro Settimelli 
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